IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza
Oggi su Gesù regna una grande confusione. Non si conosce la sua verità. Si ignora la sua specifica identità. Si nega la sua missione di unico e solo Salvatore dell’uomo. L’ignoranza sul suo mistero è grande. Assistiamo ad una nefasta involuzione del pensiero. È come se fossimo tornati ai primi secoli. Allora il mondo “teologico” si scagliava con la Persona di Cristo in se stessa considerata, vista, esaminata, presentata. I danni delle eresie cristologiche furono assai ingenti. Satana lo sa molto bene. È Cristo la sua rovina. Se lui riesce a rovinare Cristo nella mente dei suoi “teologi”, la sua vittoria è grande. Lo Spirito Santo non ha permesso che l’eresia trionfasse. La luce di Cristo a poco a poco è brillata in tutto il suo splendore.

Cristo e la Chiesa sono un solo corpo. Satana non potendo più attaccare Cristo in se stesso, ha deciso di attaccarlo nel suo corpo, suscitando le diverse correnti di scissione e di separazione. Vi fu prima il grande scisma tra Oriente e Occidente. Quest’ultimo in pochi secoli si frantumò in molteplici altri scismi. Molti si lacerarono dal corpo di Cristo divenendo così strumenti inutili della vera salvezza. Basta a Satana questa lacerazione? Giammai. Quanti si lacerarono dal corpo di Cristo, che è la sua Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, da lui a poco a poco furono privati di ogni verità. Essi stesi, questi frammenti lacerati, a loro volta si lacerarono in mille altri pezzi. Ma anche lo stesso corpo di Cristo subisce ogni giorno un attacco massiccio di Satana perché Cristo venga distrutto nel suo seno. Oggi questo appare evidente più che ieri.
Qual è oggi l’intento di Satana? Quale il principio che lo spinge ad agire per la distruzione della stessa cristianità? Il suo intento è evidente. Convincere ogni credente in Cristo, sia esso fedele laico o consacrato, o presbitero, o vescovo, a pensare che in fondo Cristo non sia essenziale alla salvezza. Molto di più ancora: che la Chiesa non sia necessaria come via per avere la vita eterna. Ogni credenza, ogni religione, ogni pensiero dell’uomo, ogni via è buona. La salvezza non ha bisogno di alcuna appartenenza, né alla Chiesa e né ad altre forme religiose. Ognuno è già salvo per se stesso, per la grande misericordia di Dio. Così la Chiesa viene dichiarata inutile. Dio sì, Chiesa no. Dio sì, Cristo no. Dio sì, religione no. È la fine, perché Dio si dona in Cristo, Cristo si dona nella sua Chiesa, la sua Chiesa è il “sacramento di salvezza” per il genere umano. Inoculato questo pensiero nel cristiano, lo stesso cristiano diviene inutile alla salvezza. 
Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e mediante il quale ha fatto anche il mondo. Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette alla destra della maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato. Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato? E ancora: Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio? Quando invece introduce il primogenito nel mondo, dice: Lo adorino tutti gli angeli di Dio. Mentre degli angeli dice: Egli fa i suoi angeli simili al vento, e i suoi ministri come fiamma di fuoco, al Figlio invece dice: Il tuo trono, Dio, sta nei secoli dei secoli; e: Lo scettro del tuo regno è scettro di equità; hai amato la giustizia e odiato l’iniquità, perciò Dio, il tuo Dio, ti ha consacrato con olio di esultanza, a preferenza dei tuoi compagni. E ancora: In principio tu, Signore, hai fondato la terra e i cieli sono opera delle tue mani. Essi periranno, ma tu rimani; tutti si logoreranno come un vestito. Come un mantello li avvolgerai, come un vestito anch’essi saranno cambiati; ma tu rimani lo stesso e i tuoi anni non avranno fine. E a quale degli angeli poi ha mai detto: Siedi alla mia destra, finché io non abbia messo i tuoi nemici a sgabello dei tuoi piedi? Non sono forse tutti spiriti incaricati di un ministero, inviati a servire coloro che erediteranno la salvezza? (Eb 1,1-14). 

Chi è in verità Cristo Gesù? È la Parola piena, perfetta, completa del Padre. È la Parola che dona verità, significato, compimento, bellezza, perfezione ad ogni altra parola proferita da Dio precedentemente. Se fosse solo questo, Gesù sarebbe il profeta dei profeti, la voce di ogni altra voce, la verità che dona verità ad ogni parola che risuona sulla terra. Ma Gesù è molto di più. Lui non è solo unico nell’ordine della profezia, lo è nell’ordine della redenzione e lo è anche nell’ordine dell’essere. Lui è irradiazione della gloria di Dio e impronta della sua sostanza. Gesù, in quanto vero Dio, è della stessa sostanza del Padre. È questa l’abissale differenza tra Lui e gli altri. Tutti gli altri sono solo natura di Adamo. Lui invece è natura di Dio. Non una natura separata, ma la stessa, unica, sola natura divina. Lui è anche vera natura di Adamo, santa però, innocente, senza peccato. Tutti gli altri fondatori di religione sono natura di peccato, di morte, natura bisognosa di redenzione. Lui non ha alcun bisogno di redenzione. Lui è il redentore del mondo. Questa fede nell’unicità di Cristo Gesù manca oggi al cristiano.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera fede in Cristo Signore.
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